
 
Lavoro: Inps, nel primo semestre dell’anno +23% per le assunzioni
rispetto al 2020. +677mila per il saldo annuo

Le assunzioni attivate dai datori di lavoro privati nel primo semestre del 2021 sono state 3.323.000,
con un aumento rispetto allo stesso periodo del 2020 (+23%) dovuto principalmente alla crescita
iniziata a marzo 2021. Lo comunica oggi l’Inps nel suo Osservatorio sul precariato diffondendo i dati
del primo semestre 2021. Stando ai dati diffusi, l’aumento ha riguardato tutte le tipologie contrattuali,
risultando però più accentuato per le assunzioni di contratti stagionali (+78%) e in somministrazione
(+34%); pressoché stabili risultano invece le assunzioni a tempo indeterminato (+2%). Le
trasformazioni da tempo determinato nei sei mesi del 2021 sono risultate 214.000, in flessione
rispetto allo stesso periodo del 2020 (-21%); nel secondo trimestre 2021 si sono registrate comunque
variazioni positive. Nello stesso periodo le conferme di rapporti di apprendistato giunti alla
conclusione del periodo formativo risultano essere aumentate del +21%. Le cessazioni nel primo
semestre del 2021 sono state in complesso 2.397.000, in diminuzione rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente (-3%). Risultano in flessione le cessazioni dei contratti intermittenti (-21%), dei
contratti a tempo determinato e stagionali (-11%); per i contratti a tempo indeterminato nei mesi di
gennaio e febbraio si è registrata una riduzione del 32%, mentre da marzo si ha un’inversione
parallela a quanto registrato per le assunzioni. I licenziamenti economici relativi a rapporti di lavoro a
tempo indeterminato - anche se ancora bloccati, salvo particolari fattispecie - nel secondo trimestre
del 2021 sono aumentati del 29% rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente;
maggiore risulta l’incremento dei licenziamenti disciplinari: +67%.
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